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Intervista al trainer che ha lanciato in azzurro VialH, De Napoli, Galderisi e tanti altri 

«Questa Italia è un pò9 mìa» 
Dal nostro inv ia to 

PUEBLA — Che le nazionali 
guidate da Enzo Bearzot non 
nascano per caso e sull'onda 
delle emozioni che il campio­
nato crea è cosa risaputa. Si 
può addirittura parlare di 
una •filosofia» che regola 
l'entrata dei diversi calciato­
ri nell'orbita azzurra. Ma se 
da tre campionati del mondo 
a questa parte è stato possi­
bile centrare un numero in­
credibilmente alto di innesti 
sempre positivi e sempre ad 
alto livello, un segreto c'è ed 
è un punto di forza che ci in­
vidiano in tutto il mondo. Il 
segreto si chiama «Under 21» 
ed è un miracolo che non è 
nato dal nulla. Olclotto anni 
fa Artemio Franchi chiamò 
due signori praticamente 
sconosciuti, Enzo Bearzot e 
Azelio Vicini, e affidando al 
primo la .Under 23. e al se­
condo la «Under 21« disse: 
«Signori la Federcalclo inve­
ste su di voi per il futuro az­
zurro». 

È stato un successo. Dai 
tempi del mondiale in Ar­
gentina, poi, ogni volta la 
Nazionale maggiore ha tro­
vato Il nome nuovo, il giova­
ne che ha fatto fare un salto 
di qualità a tutto il comples­
so, ciò è accaduto pescando 
dal serbatio della Under 21. 

Azelio Vicini è anche lui in 
Messico, a Puebla, in mezzo 
a questa nazionale che cono­
sce molto bene e non solo 
perché proprio con lui Vialli, 
De Napoli e Zenga poche set­
timane fa hanno acquisito 
con la Under 21 11 diritto di 
disputare la finale per il pri­
mo posto del campionato eu­
ropeo di categoria, quanto 
perché la gran parte del 22 
messicani ha infilato la ma-
glia.azzurra Under 21. 

•È vero — afferma soddi­
sfatto Vicini contento di po­
ter parlare del suo lavoro e 
del suoi ragazzi —. Le stati­
stiche dicono che la Under 
non rappresenta semplice­
mente un passaggio genera­
zionale ma ha una funzione 
anticipatrice. I ragazzi arri­
vano alla prima squadra già 
pronti. I risultati sono effet­
tivamente straordinari. Non 
si tratta di un travaso ma 
molto di più. In alcuni mo~ 

Parla Vicini, tecnico dell'Under 21 
«Ma presto potrei anche andar via» 

menti nella prima rappre-
sentativa nazionale si conta­
vano 6-7 giocatori prove* 
nienti direttamente dalla 
giovanile. GII Inglesi, ad 
esemplo, ne Urano fuori si e 
no 1 o 2: 

E quando la Under chia­
ma, i giovani accorrono feli­
ci; è una tappa importante 
nella carriera ma soprattut­
to una occasione di diverti­
mento e di soddisfazione. 
Nella Under infatti si gioca 
un calcio altamente spetta­
colare mentre in campiona­
to, nel club, le cose spesso 
vanno diversamente. •!! no­
stro non è il campionato più 
bello del mondo — dice con 
sicurezza Vicini —. Ci sono i 

migliori stranieri, è vero; è 11 
più difficile ma certo non II 
più spettacolare: 

E la Under, Invece? 'Ab­
biamo inventato molti anni 
fa, In Italia, Il calcio di dife­
sa. Molti club ottennero 
grandi risultati (Inter e Aff-
lan) poi anche gii altri hanno 
Imparato. Oggi non puoi an­
dare con due uomini contro 
sei o sette. Dobbiamo essere 
noi a rovesciare le regole che 
creammo e questo anche se 
In Italia la critica, più la cri­
tica che il pubblico, preferi­
sce una squadra che perde 
per 1 a 0 avendo giocato per 
il pareggio piuttosto che una 
che perde ma dopo aver ten­
tato di vincere. Nella Under 

Zibì da oggi in Messico 

Boniek: «Rossi? 
Al mondiale 

tornerà grande» >. ^^^^^&^^»m^ 
Bearzot saggia il terreno dello stadio di Puebla 

VARSAVIA — La nazionale polacca 
partirà questa mattina per Città del 
Messico; il et Piechnizek non ha an­
cora deciso l'elenco dei 22, a partire 
saranno quindi 24 giocatori, tutti 
quelli che hanno partecipato alla 

Breparazione in vista del mundial. 
iella comitiva ci sono gli «italiani» 

Zmuda e Boniek: due giocatori mol­
to cari alle tifoserie dfRoma e Cre­
monese. Il giocatore della Roma è 
soprattutto molto atteso alla prova 
mondiale. •Cercherò di fare del mio 
meglio, anche per la mia nazionale 
che ai campionati ha fatto sempre 
una bella figura: 

E l'Italia che lei conosce molto be­
ne? Riuscirà a ripetersi? 

•In ogni mundial ci sono sempre 
delle Incognite — ha detto il popola­
re Zibì -, ad esempio c'è sempre una 
formazione a sorpresa che può riu­
scire anche a conquistare il titolo. 
Un po' come è successo a Madrid 
quattro anni fa. Nessuno immagina­
va che l'Italia conquistasse il mun­
dial, Invece Zoff e compagni hanno 
fatto 11 miracolo. Questa volta l'Ita­
lia è obbligata a dare 11 massimo ed 
impegnarsi fino all'ultimo. Però sarà 
più difficile del previsto per gli uomi­
ni di Bearzot». 

Cosa ne pensa della condizione di 
Paolo Rossi. Molti sostengono che è 
Irrecuperabile, lei che Io conosce be­
ne, avendovi giocato Insieme, è dello 

stesso parere? 
«Afa perché non lo lasciano in pa­

ce? Il giocatore viene da una stagio­
ne agonistica non molto fortunata 
con qualche infortunio di troppo sul­
le spalle. Però io dico che Rossi recu-

frerà prima di quanto si Immagini. 
un giocatore di carattere e sa bene 

che il mundial per lui è molto Impor­
tante. Fossi In voi lo cercherei di non 
disturbarlo In questo periodo con 
chiacchiere che non fanno bene a 
nessuno e soprattutto non servono a 
nessuno. Potrebbe smentire tutti. Fa 
bene Bearzot ad insistere su di lui: 

E gli altri azzurri? 
•Li ho visti giocare in tv contro la 

Cina e francamente sono rimasto 

entusiasmato di quanto ha fatto 
Bruno Conti ed Ancelotti. I miei due 
compagni hanno giocato veramente 
alla grande. Bruno Conti è al massi­
mo, ma anche gli altri azzurri li ho 
visti in buona forma. Sicuramente 
l'Italia sarà una delle nazionali da 
battere in questo mondiale. Ha la 
stessa forza della Spagna e una mag-

f iore consapevolezza dei suoi mezzi. 
uol dire molto: 
Ha saputo che il Milan vuole Ance-

lotti in cambio dì Virdis? 
«Sì ho letto da qualche parte, ma 

non credo che il presidente Viola si 
privi di Carlo. Virdis è buono e po­
trebbe anche farci comodo, ma con 
Ancelotti e Pruzzo in squadra». 

noi giochiamo sempre per 
vincere: 

I giovani lo sanno e come 
si divertivano Cabrini e Ros­
si si divertono oggi Vialli. 
Mancini, Donadonl, De Na­
poli e gli altri. Perché nella 
Under 21 c'è spazio per libe­
rare la propria creatività e la 
propria impulsività, fuori 
delle regole e dei giochi che 
esistono nei club: 'Vigono al­
tre regole nelle squadre, ci 
sono delle gerarchie. Molti 
giovani vengono mortificati 
dietro al nome celebre, ma­
gari straniero: 

Ma come per tutte le belle 
favole anche qui c'è un però, 
ed è come viene guardato 11 
lavoro di questa miracolosa 
Under 21. «È vero slamo se­
guiti spesso più dal pubblico 
che dalla critica e dalle isti­
tuzioni. C'è una tendenza al­
l'esasperazione della valuta­
zione dei valori: giudicare 
con serenità, guardare al 
fondo dei problemi è sempre 
più difficile: 

Ma un tecnico come Vicini 
che ha saputo scoprire il ta­
lento In giovani ancora im­
plumi non fa gola ai club? 
•Le offerte non sono manca­
te. Finora, però, ho sempre 
preferito la Nazionale perché 
è un la voro che mi piace». Ed 
è un lavoro che Vicini vor­
rebbe concludere seguendo 
un'evoluzione che a tanti pa­
re logica ma che solo logica 
non e. C'è un problema del 
dopo Bearzot e comunque di 
una graduatoria dei tecnici 
della Nazionale. Ma quando 
si discute di questo gli equili­
bri passano dal campo alle 
stanze della Federazione e 
l'entusiasmo con il quale Vi­
cini parla dei suol ragazzi si 
smorza. È al suo quinto 
mondiale, qui a Puebla; so­
stanzialmente osserva e pen­
sa anche, resto o vado via? 

•Ora sono in una posizione 
di Incertezza, cinquanta pos­
sibilità contro cinquanta. 
L'1% che farà spostare la bi­
lancia potrebbe essere deter­
minato da un'evoluzione di 
cose non dovuta ad un anda­
mento logico». E visto che la 
Federazione è spesso distrat­
ta con l'uomo che ha creato 
le premesse per una costante 
crescita del calcio azzurro 
l'«addÌo Italia» di Azelio Vici­
ni potrebbe non essere lonta­
no. 

Gianni Piva 

La Nazionale continua gli allenamenti, clima sereno, una sola vera novità 

E Bearzot risolse il problema numero 1 
«Tra Galli e Tancredi ho deciso, anche se non lo sanno» 

*fAt4, 

ancredi con Galli 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — L'Italia ha sicu­
ramente un primato: è l'uni­
ca Nazionale che a dieci gior­
ni dall'inizio del campionato 
del mondo non sa ancora chi 
giocherà in porta. Galli o 
Tancredi? Tancredi o Galli? 
Le domande rimbalzano 
quotidianamente attorno al 
due interessati e ad Enzo 
Bearzot ma la risposta non 
arriva e cosi sarà ancora per 
parecchi giorni forse fino a 
dopo la gara con il Guatema­
la. 

Anche Enzo Bearzot or­
mai si deve essere reso conto 
che questa incertezza sta 
creando una strana situazio­
ne. Ogni giorno i giornalisti 

stranieri che passano a Pue­
bla manifestano infatti il lo­
ro stupore. Non è però più un 
problema di scelta, perché 
Enzo Bearzot ha ammesso di 
avere già deciso. Questa, non 
è certo una novità degli ulti­
mi giorni. La scelta il Ct deve 
averla già fatto da tempo, al­
meno dal ritiro di Roccara-
so, o anche prima. La gara 
con la Cina a Napoli non è 
certo stata quella che ha po­
tuto dare riscontri oggettivi; 
da quando la Nazionale è in 
Messico non ci sono state 
partite e il pallone è compar­
so negli allenamenti da due 
giorni soltanto. 

•Il problema è risolto, però 
loro non lo sanno ancora. 

Ora bisognerà che cominci a 
prepararli». La speranza, na­
turalmente, è che alla fine 
Bearzot non crei una situa­
zione di tensione con le sue 
stesse mani. Ieri il ct ha an­
che ricordato perché si sono 
create queste condizioni. «Il 
tutto è cominciato molto da 
lontano. Dopo Zoff avrei ri­
schiato di trovarmi senza ti­
tolare e ho puntato su Galli e 
Tancredi che seguo da molto 
tempo (uno nel giro azzurro 
da cinque anni, l'altro da 
tre). Anche quest'ultimo 
campionato mi ha detto che 
ho scelto giusto». E così è an­
che arrivata la risposta alle 
rimostranze di Bordon: la 
scelta è stata dettata dal ren­

dimento. Galli e Tancredi 
certamente meglio di lui. 
Zenga anche, e soprattutto 
serve per il futuro. 

Domenica contro il Guate­
mala ancora staffetta, prima 
Tancredi, poi Galli (giusto il 
contrario di quanto era acca­
duto contro la Cina). Dopo­
diché mancheranno solo sei 
giorni alla partita con la 
Bulgaria. 

Non c'è dubbio che questa 
gara amichevole a Città del 
Messico sta diventando deci­
siva per tante cose. A ben 
guardare, infatti, sarà l'uni­
co punto di riferimento og­
gettivo per risolvere alcuni 
dei problemi sulla formazio­
ne che si stanno trascinando 

da giorni. I portieri, la pre­
senza o meno di Rossi all'at­
tacco e poi anche il ruolo di 
Tardelli. Dopotutto la com­
petizione non è solo per un­
dici maglie, ma anche per i 
posti in panchina. Il punto è 
che il Guatemala sarà avver­
sario risibile visto che non si 
tratterà nemmeno della 
squadra tipo ma di una rap­
presentativa di riserva con 
solo tre appartenenti alla 
prima squadra (un attaccan­
te, un centrocampista e un 
difensore). Un test, insom­
ma, ancora meno probante 
di quel che si credeva. Ma è 
l'unico. E allora converrà 
sfruttarlo fino in fondo. 

9- Pi. 

Pachuca, «guerra» 
allo stadio 

con 120 feriti 
Osi nostro inviato 

PACHUCA — Scontri e violenze nel Messico pe-Mundiai. 
È finita con una tragedia la sfida per conquistare la pro­
mozione nella prima serie messicana di calcio, la nostra 
serie A. Nello stadio di Pachuca e nelle strade circostanti il 
fine partita si è trasformato in un vero campo di battaglia: 
violenze, distruzioni e un pesante bilancio, 120 feriti, 47 del 
quali gravi. Si affrontavano le rappresentative del Pachu­
ca, che tentava per la terza volta di raggiungere la promo­
zione, e 11 Cobras di Querelano. La squadra di casa è stata 
battuta (3 a 1) ed è successo l'inferno. Già durante la gara 
sì erano avuti scontri sulle gradinate, lancio di pietre in 
campo (la gara è stata interrotta cinque minuti prima 
della fine) e poi una spaventosa esplosione di follia e furia 
collettiva. Gruppi che davano l'assalto agli spogliatoi, 
bande che si scontravano con la polizia dentro e fuori lo 
stadio «revoluclon mexicana», con auto devastate e rove­
sciate, distruzione delle suppellettili e delle attrezzature 
dello stadio dove è stata smantellata la postazione televi­
siva. 

Tutto questo è accaduto nonostante la polizia fosse pre­
sente in forze ed abbia usato un enorme quantitativo di 
lacrimogeni sostenuta anche dall'intervento di un elicot­
tero e dei pompieri. I giocatori del Cobras sono riusciti a 
rifugiarsi negli spogliatoi protetti dagli agenti ma poi so­
no rimasti Intossicati dal gas dei lacrimogeni penetrato 
negli ambienti chiusi. Per la squadra di casa le cose sono 
andate peggio: solo a tarda notte e sotto scorta ha potuto 
lasciare lo stadio. 

Rummenigge: «Pronto per l'inizio» 

Q. pi. Oue immagini degli incidenti naHo stadio di Pachuca 

CITTA DEL MESSICO — «Sono completa­
mente guarito. Prima di partire sono andato 
dal mio medico personale che mi ha assicu­
rato che posso giocare». Con questa dichiara­
zione Karl-Heinz Rummenigge, il capitano 
della nazionale tedesca, comincia in terra 
messicana il suo terzo mondiale, dopo quelli 
di Argentina e Spagna. *D'altra parte — con­
tinua "Kalle" — sento che il ginocchio sta 
migliorando di giorno in giorno. Inoltre biso­
gna considerare che vi sono ancora quattor­
dici giorni prima dell'inizio e posso tranquil­
lamente completare la preparazione e rag' 
giungere una buona forma*. 

Dopo aver esaurito 11 protocollo sono scat­
tate le interviste. Rummenigge è 11 più ricer­

cato. Dopo interminabili interviste In tede­
sco, l'interista riesce ancora a dire in italia­
no: »State tranquilli che giocherò e spero al 
meglio. Le mie favorite? Brasile, Argentina, 
Messico e poi chissà?». In effetti, recuperato 
quasi del tutto Voeller, è 11 ginocchio di Rum­
menigge a rovinare le nottate di Becken-
bauer. E suo fermo convincimento infatti 
che una coppia Voeller-Rummenigge in for­
ma sia la migliore d'Europa e una delle mi­
gliori del mondo. Ed ecco quello che dice 
Hans Peter Briegel, sempre tra i più popolari: 
•Ci siamo già allenati duramente per due set-
Umane. Abbiamo giocato due amichevoli ed 
ora in Messico completeremo la preparazio­
ne. Per adesso tutto è andato per fi meglio. Le, 
mie favorite Brasile, Uruguay e Messico: 

Mexico*. 
appunti, 
notizie 
curiosità 

• SBARCANO I TEDESCHI — La nazionale della Germania 
Federale é giunta a Città del Messico. La formazione altonata da 
Franz Beckenbauer completerà la preparazione a Morella, località 
a circa 30 chilometri dalla capitale o a 150 da Queretaro, sede del 
suo gruppo cho comprendo ancho Danimarca, Scozia e Uruguay. 
Conia Germania sono già 13 le selezioni arrivate in Messico. 

B LE PREFERENZE DELL'ARBITRO — Il cileno Hernan Silva 
uno degli arbitri del Mundial ha detto a Santiago che preferirebbe 
«senza dubbio dirigere le squadre europeo, perché giocano e la­
sciano giocare. Invece — ha aggiunto — i sudamericani perdono 
tempo o fanno troppo scena». 

• GUATEMALA BAMBINO — I francesi hanno ufficialmente 
protestato, perché la selezione del Guatemala, assoldata come 
«sparring partner» dal comitato organizzatore (l'Italia ci giocherà 
domenica prossima) ha portato in Messico una formazione giova­
nissima, in pratica la «Under 21», rafforzata da tre nazionali. 

Q IL CABARET DI ALTOBELLI — Durante un'intervista rila­
sciata ad un giornale messicano, l'interista Altobelli alla domanda 
«E casado?» (E sposato in spagnolo) ha risposto serissimo: «Sono 
muj gasato». 

B I MISTERI DELLA BULGARIA — La Bulgaria, primo avversa­
rio dell'Italia ha vinto per 3 a 2 una partita di allenamento con il 
Toluca. Le reti sono state segnate da Ortega (autorete), Siarkov e 
Diacov per i bulgari e Gema o Calderon per i locali. Il bulgaro 
Pasher ha abbandonato il campo per infortunio. L'amichevole si è 
svolta a porte chiuse, come tutti i loro allenamenti. La stampa 
locale li ha soprannominati la «squadra mistero». 

B IRAPUATO SNOBBA — La città di Irapuato, é la sede Mun­
dial dove sono stati venduti meno biglietti. Appena IO mila. La 
città ospita con Leon le gare del gruppo «C», ma nello stadio 
giocherano solo Ungheria, Unione Sovietica e Canada e non la 
vedette Francia. 

B NERAZZURRI ARRABBIATI — Le polemiche dichiarazioni 
rilasciate da Bergomi e Zenga contro il presidente Pellegrini, hanno 
suscitato reazioni tra i giocatori interisti rimasti in Italia. «Quando 
abbiamo accettato di sottoscrivere un contratto poliennale — ha 
detto Ferri — avevamo ben presenti le condizioni. Solo allora 
avrebbero dovuto rifiutare e chiedere di essere ceduti. Zenga e 
Bergomi non dovevano accettare gli aumenti di stipendio concessi 
alla fine del campionato. E poi queste cose — ha aggiunto — non 
vanno rese pubbliche, ma discusse con il presidente». Ancora più 
risentito Marini: «Sono cose inconcepibili. Non si possono faro 
polemiche di questo genere, stando a duemila chilometri di distan­
za». 

B SILENZIO STAMPA DEGLI ARGENTINI? — Sempre più 
teso il clima tra giocatori e la stampa argentina. I primi accusano 
i giornalisti di essere supercritici. i secondi replicano che Maradona 
e compagni sono divi insopportabili. Ora gli atleti minacciano il 
silenzio stampa, come fecero gli azzurri in Spagna nel 1982. 

B CALCIO STORICO — Settanta componenti del complesso 
storico del gioco del calcio in costume fiorentino partiranno il 2B 
da Milano con destinazione Messico. Parteciperanno, come fecero 
già in Spagna alle manifestazioni culturali e folcloristiche di contor­
no al Campionato del Mondo. 

B LITTBARSKI TRASLOCA — L'ala destra della nazionale 
della Germania Pierre Littbarski ha annunciato che la prossima 
stagione giocherà con una nuova squadra, il Racing Club di Parigi, 
neopromossa nella massima serie del campionato francese. 

B IL MEDICO CONSIGLIA — Se gli atleti sono seguiti con 
scrupolo da équipe scientifiche che studiano l'adattamento all'al­
tura. non altrettanto può dirsi per il tifoso che passerà un periodo 
in Messico. Ecco i consigli del prof. Gianfranco Turchetti del 
Centro per l'ipertensione del Policlinico di Roma. «Consiglio di 
portare antisettici intestinali contro la diarrea, integratori di potas­
sio e minerali. Se uno à cardiopatico può ritenere sali e liquidi. 
Faccia dunque attenzione. Gli ipertesi aggiungano un diuretico in 
più». 

PRETURA DI CUNEO 

Estratto di sentenza penale 
Il Pretore di Cuneo, in data 10 gennaio 1986 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro: Taoussi Abderrahman. nato a 
dr. Sharij il 3 - 3 - 1 9 5 1 . ivi residente 

IMPUTATO 
del reato p.p. art. 1 L. 29 -7 -1981 n. 406 , per avere, in 
Cuneo il 9 -10-1984, offerto in vendita n. 78 musicassette 
sfornite del timbro della SIAE 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di mesi due di reclusione e di 
lire 4 0 0 . 0 0 0 di multa, spese. Ordina la pubblicazione per 
estratto e per una sola volta sul giornale Unità e TV Radio 
Corriere e confìsca del sequestrato. 
Estratto per la pubblicazione sui giornali. 

Cuneo. 7 maggio 1986 
IL CANCELLIERE: G. Giusta J 

AMMIHISTAZIOME PROVINCIALE DI BRINDISI 
IL PRESIDENTE 

m sensi del 5* comma dell'art. 43 della L.R. 27/85 
RENDE NOTO 

che a seguito di licitazione privata esperita m data 24-4-1986 i lavori di 
ordmaria manutenzione della segnaletica orizzontala e verticale lungo la reta 
delle strade provinciali defla zona a Sud delta Provincia, per un importo a baia 
d'atta di l_ 643.000.000. sono stati aggiudicati afta Ditta Gubeta S.p.A. dì 
Castiglione delle Strinerà (MN) con un ribasso dei 5.10%. 
Bnn<*s«. 9 maggio 1986 IL PRESIDENTE, dr. mg. Nicola Melpignano 

La moglie Marisa Gnocchi e il figlio 
Nicola annunciano la mone dell 

a w . AGOSTINO NANNI 
ricordandone «1 coraggio civile, la 
dolcezza e la tempra di uomo che si 
prodigò per il giusto, nella Resisten­
za come nel lavoro, e informano i 
compagni e gli amici che gli vollero 
bene che i funerali avranno luogo 
nella Chiesa di San Lorenzo Fuori le 
Mura, al Verano. il 21 maggio alle 
ore 15. 
Roma. 21 maggio 19S6 

Assuntma e Arturo Di Giovanni 
prendono parte angcsciaU alla 
scomparsa dell' 

a w . AGOSTINO NANNI 
con un indimenticabile ricordo delle 
sue qualità. 
Roma. 21 maggio 1986 

Fabio. Sergio e Giulia Doplicher 
partecipano al dolore di Marisa e di 
Nicola per la morte dell' 

a w . AGOSTINO NANNI 
ricordando la nobile figura del ca­
rissimo amico 
Roma. 21 maggio 19S5 

Gli scrittori e gli amici della rivista 
Stilb e dei Quaderni di Stilb si uni­
scono al cordoglio per la scomparsa 
dell' 

a w . AGOSTINO NANNI 
ricordandolo come sensibile amico e 
animatore del lavoro culturale. 
Roma. 21 maggio 1986 

RANIERI SABARINI 
amico di tanti decenni, compagno di 
lunghe battaglie, animatore e guida 
di illuminau discorsi, ci ha laciati. 
Con Sandra. Sara, Luigi e Giorgia Io 
piangono senza conforto Marlena 
Fabns coi figli Eugenio. Claudio. 
Fausto e Antonello Buccellato 
Roma. 21 maggio 1986 

I comunisti della 25* sezione comu­
nista ed i soci del Circolo Arci Gari­
baldi esprimono le più profonde 
condoglianze al compagno Antonio 
Guarnieri per la dipartita della 

MAMMA 
I funerali mercoledì 21 maggio alle 
ore 14.15 da via Andrea 13. 
Tonno. 21 maggio 1936 

I compagni della sezione Togliatti di 
Milano sgomenti per l'immatura, 
tragica scomparsa del compagno 

VITO RUSSO 
ricordano la sua ricca umanità, l'im­
pegno tenace da lui profuso nella 
milizia sindacale e di partito. Sotto­
scrivono per l'Unità. 
Milano. 21 maggio 1986 

I comunisti della sezione Alluminio-
Porto Marghera «Enrico Berlinguer» 
ricordano il compagno 

PAOLO FATTORETTO 
nel pnmo anniversario della sua 
scomparsa sottoscrivendo centodie-
cinula lire per l'Unità. 
Porto Marghera, 21 maggio 19S6 


